
SENZA SOLDI Un quadro drammatico. È

quello tracciato ieri alla commissione Lavori

pubblici del Senato dal ministro dell'Econo-

mia, in quanto azionista di riferimento, sullo

stato delle ferrovie ita-

liane e sul piano indu-

striale dell'Azienda.

«C'è una mancanza

di equilibrio dei conti (il "rosso"
haraggiuntonel2006,2.115mi-
lioni di euro ndr)- ha sostenuto
Padoa-Schioppa-cheesiste intut-
ti i Paesi, ma che in Italia va oltre
quello che è fisiologico». «L'
azienda -ha insistito- ha proble-
miannosi, irrisoltidamoltotem-
po e una forte perdita per quan-
to riguarda i conti e l'esigenza di
forti investimenti, per essere ri-
messa in condizione dinamica,
mahaunazionista(il suodicaste-
ro ndr) che forti investimenti
non se li può permettere: questo
è il sistema quasi drammatico
che caratterizza le ferrovie».
Situazione determinata da una
serie di cause che il ministro ha
così elencato: «tariffe (ferme dal
2001 ad oggi, salvo un recente
adeguamento) inferiori del
30-50 per cento rispetto agli altri
operatorieuropei;grave situazio-
ne nel settore trasporto merci, in
perdita strutturale; l'annosa que-
stionedelmacchinistaunico; l'al-
ta velocità; il costo del lavoro pe-
nalizzato per regole d'ingaggio
svantaggiose rispetto agli altri
operatorieuropei».Perquantori-
guardail "piano",c'èunacondivi-
sione di massima che il governo

ha già fornito, che è però condi-
zionata - ha segnalato Pa-
doa-Schioppa- al fatto che l'ese-
cutivo possa fare un'analisi pro-
pria del piano e farne un vaglio
criticochenondipendesolodall'
analisi fatta dalle ferrovie stesse.
Confermatoche le risorse del go-
vernosono limitate, il ministro è
«assolutamente convinto» che,
se si realizzasse il piano, «sarebbe
una di quelle cose che cambiano
letteralmente la faccia dell'Ita-
lia».Prevede lariduzionedeldefi-
citdiun terzo (dagli attuali2.115
milioni di euro) nel 2007; nel
2008. bilancio positivo per 946
milionie,nel2011,per2.968mi-
lioni. Un dato di valutazione ha
aggiuntoil sottosegretario,Massi-
moTononi, inaudizionealSena-

to: saranno 9.000 i dipendenti
delle Ferrovie in uscita nell'arco
della durata del piano industria-
le, fino cioè al 2011: da 97 mila e
88mila. «Con tutte le cautele del
caso», ha precisato Tononi.
Cauto il titolare del Tesoro sulle

liberalizzazioni. «Una conduzio-
ne di liberalizzazione avanzata
-haprecisato- senoncontrollata,
mettearischio l'equilibrioecono-
mico del sistema ferrovie». «C'è
una parte della rete molto reddi-
tizia - ha spiegato - e un'altra in

cui si opera in maniera non pro-
fittevole: se le due parti della rete
fosseroscisse, sicreerebbeunpro-
blema nel sistema dei trasporti,
anche perché, al contrario che
nel sistema aereo e in Alitalia,
nelle ferrovie c'è la coincidenza

tra un'impresa e il sistema». In
definitiva, «con la liberalizzazio-
ne,- per Padoa-Schioppa- c'è il ri-
schiodivedere lapartepiùreddi-
tizia della rete apertaalla concor-
renza, lasciandoalloStatole trat-
te più onerose, in perdita».

AMPI ORIZZONTI Che
sia un accordo importante,
lo si capisce innanzitutto
dai nomi in ballo. Da una

parte laFiatche,ormaiarchivia-
te le grandi difficiltà di anni
non lontani, è tornata a pensa-
reingrande;dall'altraparteDai-
mlerChrisler, il colosso tedesco
che resta uno dei fari dell'indu-
striaautomobilisticamondiale.
Ebbene,dueimportantidivisio-
ni dei due gruppi, Fiat Power-
train Technologies (Fpt) e Dai-
mlerChrysler Truck hanno an-
nunciato di aver concluso un
accordo di collaborazione stra-
tegica nel campo dei motopro-

pulsori. Il primo passo di que-
sto accordo riguarda la fornitu-
ra a lungo termine alla Mitsu-
bishi Fuso Bus & Truck Corpo-
ration (MFTBC) di motori Die-
sel light duty (FPT F1C), da im-
piegare sul veicolo commercia-
le leggero Canter che verrà
commercializzatonei principa-
li mercati mondiali, tra cui Eu-
ropa e Giappone. Ma nel qua-
dro di questo accordo di forni-
tura strategico, le due società
stannoancheesaminandoulte-
rioripotenzialipossibilitàdibu-
siness in altri mercati, tra cui
l'Asia Sud-orientale.
Ilmotore - si legge inunanota -
è un Diesel Common Rail con
una cilindrata da 3,0 litri e una

potenzanominaledi177caval-
li a 3.500 giri al minuto. Inol-
tre,grazieallaprogettazioneot-
timizzata di tutti i componenti

del motore e alla tecnologia
avanzata del sistema di iniezio-
ne e del sistema di sovralimen-
tazione, il motore F1C garanti-
sce, ricorda la nota, eccellenti
caratteristicheinterminidipre-
stazionieconsumi.Attualmen-
te il motore F1C viene costrui-
to soltanto a Foggia, Italia, ma
tra breve si inizierà la produzio-
ne anche in un altro sito nel
quadro della strategia di globa-
lizzazione di FPT.
«Questoaccordoèdi importan-
za fondamentale nella nostra
strategia mirata a sviluppare
partnerships strategiche in tut-
ti i settori del Gruppo» ha affer-
mato in una nota Sergio Mar-
chionne, amministratore dele-
gato del Gruppo Fiat. «La no-
stra partnership con Daimler-

Chrysler - ha aggiunto - è una
conferma che la decisione pre-
sa due anni fa di unificare in
uno specifico settore le nostre
attività relative ai motopropul-
sori è stata una decisione giusta
e che abbiamo prodotti e capa-
cità tecniche in grado di soddi-
sfare le richieste di un mercato
esigente».
DapartesuaDieterZetsche,pre-
sidente del consiglio direttivo
di DaimlerChrysler AG e re-
sponsabile del Gruppo Merce-
desCar,hadichiaratonellastes-
sa nota che «le norme odierne
e future sulle emissioni richie-
dono un elevato livello di inve-
stimenti e di specializzazione
tecnologica e questo accordo
conferiscevaloreaggiuntoaen-
trambe le societàinteressate, al

gruppo FIAT e DaimlerChry-
sler».
Unaltrocommentodaregistra-
re è quello di Alfredo Altavilla,
amministratore delegato di
Fiat Powertrain Technologies:
«Questo accordo è una dimo-
strazione del livello della no-
stra tecnologia e sostiene il ruo-
lo strategico di FPT nella espan-
sione delle proprie attività al di
fuoridelmercatocaptive». Ildi-
rigente si è poi detto convinto
delle prospettive future della
partnership fra i due grandi
gruppi coinvolti: «Siamo con-
vinti -hasottolineato-cheque-
sto accordo di fornitura potrà
essere il primopasso diunacol-
laborazione duratura e di reci-
proca soddisfazione anche per
altri progetti».

Povere Ferrovie: niente soldi e 9000 esuberi
Padoa-Schioppa: conti squilibrati, tariffe troppo basse, cautela nelle liberalizzazioni

■ / Milano

Doveva andare in Borsa entro il
2007, invece il progetto Eurizon
viene archiviato. Il superpolo già
del Sanpaolo verrà spacchettato
da Intesa Sanpaolo nelle sue tre
componenti puntando sulle atti-
vità di gestione (Eurizon Capital)
e, almeno per ora, di bancassicu-
razione (Eurizon Vita). Altra sor-
te per la rete dei promotori Fi-
deuram su cui l'inversione di rot-
ta è totale: a soli cinque mesi dall'
addio al mercato ora la scelta è di
riportare in Borsa la società.
Così, all'amministratore delega-
to di Eurizon, Mario Greco, il su-
per manager strappato a Ras solo
dueanni faproprio perdarvitaal

nuovogruppo non è rimastoche
dimettersi.Eastrettogiroèarriva-
to anche l'annuncio delle dimis-
sionidegliuominidella suasqua-
dra: Massimo Arrighi, ammini-
stratore delegato di Fideuram, e
di Eugenio Namor, amministra-
tore delegato di Eurizon Capital.
Intesa Sanpaolo ha alzato il velo
sulle strategie per Eurizon al ter-
mine di un consiglio di sorve-
glianza tenuto al mattino a Tori-
noe all'indomani diun consiglio
digestionechesierariunito inse-
rata, sempre nel capoluogo pie-
montese. Il via libera al piano del
consiglieredelegato,CorradoPas-
sera, è arrivato all'unanimità da
entrambi gli organi societari, se-
gno di una piena ricucitura con

lefondazioniazionistedopoalcu-
ni malumori proprio sul possibi-
le abbandono ai piani di quota-
zionedellasocietà. Intesahadeci-
so in pratica che in Eurizon la
sommadellepartivalepiùdell'in-
sieme.Colprocederedell'integra-
zione, ha spiegato la banca, è au-
mentato il potenziale di crescita

di tutti i segmenti del risparmio
gestito. Nella scelta hanno avuto
un peso anche le nozze tra Uni-
credit e Capitalia.E l'annunciodi
Intesa sull'addio al progetto di
quotazione di Eurizon si è soffer-
mato anche sugli «orientamenti
dell'autorità Antitrust», che ave-
va acceso i riflettori soprattutto
sui rapporti con Agricole (di fatto
sciolti) e con Generali, legata da
tempo a Banca Intesa tramite Al-
leanza in una joint venture nella
bancassicurazione (IntesaVita).
Sull’addio di Mario Greco, Enri-
co Salza, presidente del consiglio
di gestione ha semplicemente
commentato: «È cambiato il pro-
getto, è comprensibile che abbia
deciso di cambiare anche lui».

Eurizon bocciato, se ne va il supermanager
Salta la quotazione in Borsa della società di IntesaSanPaolo e l’ad Mario Greco preferisce lasciare

Nelle prime due settimane di giugno, le liste della
Fiom-Cgil hanno conseguito diversi i successi nei rinnovi
delle Rsu. Alla Dalmine Tenaris di Bergamo, le sigla dei me-
talmeccanici Cgil si riconferma come primo sindacato con
753 preferenze pari al 47% dei 1.595 voti validi. La Federa-
zione dei metalmeccanici Cgil ha così confermato i suoi 14
delegati. Alla Fim-Cisl, con il 38,9% dei voti, sono andati
13 delegati. Alla Uilm-Uil, i restanti 5 delegati (10,3% dei
voti). Le liste Flmu e Cobas, rispettivamente con il 2,4% e
con l'1% dei voti, non si aggiudicano invece delegati.
Ai primidi giugno, un ottimo risultato è stato ottenuto dal-
le liste Fiom anche allo stabilimento Magneti Marelli di
Melfi (Potenza). Nella elezione per il rinnovo della Rsu, su
164 votanti la Fiom ha avuto 100 preferenze, pari al 61%
dei voti validi. Alla lista della Fim-Cisl sono andati invece
48 voti (29%). Alla Uilm-Uil, infine, 16 voti (10%).
Alla Lombardini di Rieti la Fiom ha fatto un vero e proprio
salto in avanti, passando dal 56% al 73% dei consensi e
conquistando 2 seggi su 3 nella nuova Rsu. Infine, nel rin-
novo delle Rsu di 6 aziende della provincia di Cuneo, con
oltre3.600 dipendenti, su 47seggi inpalio laFiom ne haot-
tenuti 29.

■ di Marco Ventimiglia / Milano

Il 3 luglio è previsto il debutto sul mercato
Expandi di Pramac, gruppo senese che
opera nella produzione e distribuzione di
gruppi elettrogeni e di carrelli elevatori.
L'offerta pubblica di vendita e
sottoscrizione metterà sul mercato circa il
35,85% del capitale sociale . La forbice di
prezzo è stata fissata tra 4 e 5 euro per
azione.
Il ricavato dalla quotazione verrà
destinato alle acquisizioni all'estero

L’appuntamento è per questa mattina
a Roma nella sede di Confindustria:
al tavolo per il rinnovo del contratto
dei metalmeccanici si siederanno
da una parte Finmeccanica e dall’altra
Fim, Fiom e Uilm. Una trattativa che
riguarda un milione e 600.000 lavoratori
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Il ministro al Senato
in commissione:
«Realizzare il progetto
sarebbe cambiare
faccia al Paese»

MANIFESTAZIONE A ROMA

E domani via
allo sciopero
di 24 ore

METALMECCANICI
Successi Fiom alle elezioni delle Rsu

Un treno Eurostar fermo su un binario della stazione Termini, a Roma Foto Ansa

Collaborazione strategica fra Fiat e DaimlerChrysler
Annunciata un’importante intesa nello sviluppo e nella produzione di motori di grossa cilindrata per i camion

Sergio Marchionne Foto Ansa

Passa la divisione
voluta da Passera
che «spacchetta»
attività di gestione
e bancassicurazione

PRAMAC ARRIVA IN BORSA
IL PROSSIMO 3 LUGLIO

Nella vicenda Alitalia si profilo un terzo
concorrente. Infatti, il fondo Matlin
Patterson, nella sua qualità di soggetto
ammesso alla presentazione dell'offerta
vincolante per l'acquisto di una quota non
inferiore a circa il 39,9% del capitale della
compagnia di bandiera e della totalità
delle obbligazioni convertibili Alitalia
detenute dal Ministero stesso, parteciperà
alla “due diligence” prevista dalla
procedura di privatizzazione.

■ Filt-Cgil,Fit-Cisl,Uiltraspor-
ti, Orsa, Fast e Ugl hanno con-
fermato lo sciopero di 24 ore
delle Ferrovie. Lo stop - ricorda
una nota unitaria - scatterà alle
ore 21 di domani 21 giugno,
mentre una manifestazione di
protesta è prevista a Roma per
venerdì 22 giugno. L’astensio-
nedal lavoro è stata indettadai
sindacati per protestare contro
la «liberalizzazione senza rego-
le, contro il ridimensionamen-
to di Ferrovie e contro l'attacco
ai livelli occupazionali e al red-
dito dei ferrovieri e dei lavora-
tori dell'indotto». A sostegno
della vertenza aperta verso le
controparti e verso il governo i
lavoratoridelleattivitàferrovia-
riehannoperaltrogià sciopera-
to un'altra volta, il 13 aprile
scorso.

■ di Nedo Canetti / Roma

ANCHE IL FONDO MATLIN
NELLA GARA PER ALITALIA
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